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Caos Wartsila a Trieste, Daewoo 'dribbla' lo sciopero dei lavoratori: 'Carichiamo da soli i
motori'

Redazione

Dopo lo stop ad oltranza dei sindacati i coreani chiedono l' autoproduzione: si

annuncia battaglia Trieste - Clima teso a Trieste dopo lo sciopero dei

lavoratori del porto che svolgono l' attività legata alla Wartsila: si sono fermati

ad oltranza per bloccare i dodici motori pronti ad essere caricati sulla nave

Uhl Fusion e destinati in Corea del Sud alla Daewoo . Uno stop per solidarietà

nei confronti dei lavoratori dello stabilimento triestino che sarà chiuso dopo la

decisione della multinazionale finlandese . Adesso si prospetta un colpo di

scena: con i coreani che chiederanno all' Autorità portuale di operare in

autoproduzione . Non solo perché Daewoo avrebbe anche chiesto di operare

su una banchina diversa da quella solitamente utilizzata da Wartsila, sul canale

navigabile, più vicina per 10 dei 12 motori. Il motivo? La ragione è che se

opera, una volta fatti pervenire i motori in banchina, nella area in concessione

Warsila non avrebbe ragione di chiedere l' autoproduzione. Infatti vi sono

mezzi di sollevamento adeguati e chiedere l' uso delle gru di bordo non

troverebbero una giustificazione. Ma lo sciopero dei lavoratori Warsila

bloccherebbe tale operazione. Andando su altra banchina priva di mezzi di

sollevamento a terra giustificherebbe la richiesta di operare con proprio personale e propri mezzi di bordo. Per

ottenere autoproduzione va verificata la certificazione dei mezzi di bordo, le attività di manutenzione degli stessi e

verificare se il personale di bordo è specializzato e in possesso dei requisiti. Un controllo che deve essere fatto dall'

Autorità Marittima. A terra, in banchina, vi deve essere infatti personale non marittimo e altrettanto specializzato per

incocciare i motori in sicurezza. Devono essere lavoratori portuali autorizzati, dipendenti del concessionario o della

Agenzia del Lavoro portuale: in teoria lavoratori che non dovrebbero aderire allo sciopero. Infine la banchina dove

vorrebbe attraccare la nave non ha la certificazione per operate in sicurezza in base al peso dei motori. Inoltre UHL

Fusion risulterebbe coperta da contratto nazionale portoghese che limita specificatamente l' autoproduzione ai casi

nei quali i portuali lo permettano (ma mai in caso di sciopero dei portuali), quindi la richiesta a Trieste non sarebbe

giustificabile.

Ship Mag

Trieste
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Portuali e operai, le barricate di Trieste: "Wartsila licenzia e noi fermiamo le navi"

Trieste - "Tutta Trieste risponda immediatamente all' appello che verrà

lanciato all' ora zero": parole che suonano come un' ideale, pacifica chiamata

alle armi a difesa del territorio e del suo futuro industriale quelle che Fim-Cisl,

Fiom-Cgil e Uilm hanno scelto ieri per preannunciare in una lettera aperta alla

città l' inizio del braccio di ferro decisivo nella vertenza Wärtsilä, il colosso

che ha deciso il licenziamento di 451 operai e la delocalizzazione in Finlandia.

Una battaglia civile che avrà come fronte principale le banchine del canale

navigabile, quelle su cui lavoratori e sindacati sono decisi a non far arrivare i

12 motori navali prodotti nello stabilimento di Bagnoli e già acquistati dalla

sudcoreana Daewoo. Perché una volta trasferiti in banchina i propulsori dal

valore di milioni di euro potrebbero essere caricati sul cargo Uhl Fusion grazie

alle due gigantesche gru di cui dispone la nave noleggiata dalla multinazionale

asiatica, che nel frattempo è arrivata nel golfo di Trieste e da ieri sera è

ancorata in rada davanti a Barcola. L' ora zero scatterà nel momento in cui

dovessero cominciare le operazioni per portare i motori dall' area di

stoccaggio, dove si trovano attualmente, alle banchine. Al momento

opportuno, scrivono i sindacati, "le lavoratrici e i lavoratori di Wärtsilä saranno davanti ai motori per evitare che

qualche crumiro li voglia trasportare sotto la nave. Ma da soli non potranno risolvere tutto. Servirà che tutta Trieste

risponda immediatamente». Il concetto è chiaro: una richiesta di aiuto per boicottare l' imbarco dei preziosi motori. I

lavoratori sono pronti a trasferire in pochi minuti il presidio dai cancelli dello stabilimento al tratto tra l' area di

stoccaggio e le banchine, bloccando con una forma di resistenza passiva il trasferimento dei motori, che si effettua

solo su gomma. Ma con un presidio di centinaia di persone, rimpinguato da un numero consistente di comuni cittadini,

qualunque iniziativa finalizzata allo sgombero verrebbe frenata sul nascere. «Il sindaco ha già detto che vuole

piazzarsi con la sua auto davanti ai motori - rimarca Fabio Kanidisek (Rsu Fim Cisl) -. Speriamo che anche il

presidente della Regione Fedriga sia al nostro fianco. Chiederemo pure al vescovo Gianpaolo Crepaldi di venire a

bloccare i motori. Ma soprattutto, ci aspettiamo che ci siano i cittadini triestini e siamo sicuri che non ci deluderanno".

"Chiediamo un ultimo sforzo alla città: aiutarci partecipando al presidio e non mancando alla manifestazione in piazza

del 3 settembre" afferma Andrea Dellapietra (Rsu Fiom). "Qui non è in gioco solo il futuro di Wärtsilä - precisa

Giacomo Viola (Rsu Uilm) -, la città deve capire che dobbiamo difendere tutto il comparto industriale triestino". Intanto

ieri è cominciato lo sciopero a oltranza in segno di solidarietà, di tutte le maestranze delle imprese portuali per le

operazioni (spostamento, imbarco e rizzaggio), connesse all' attività di Wärtsilä, proclamato da Filt-Cgil, Fit-Cisl,

The Medi Telegraph

Trieste
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Uiltrasporti e Ugl mare. Si preannuncia un' adesione compatta, mentre, come sottolineano i sindacati, la vertenza

sta giungendo a un momento critico. Il tentativo di portare via i 12 motori viene visto come un modo per provare a

"forzare la situazione" prima della scadenza del 60esimo giorno previsto per la presentazione di un piano di

mitigazione o di re-industrializzazione, con il ministero dell' Economia che ancora non ha riconvocato il tavolo di

confronto a Roma. La scadenza è fissata per il 14 settembre. Per quella stessa data è stata fissata l' udienza per

discutere l' esposto per condotta antisindacale da parte di Wärtsilä depositato al Tribunale di Trieste dai sindacati.

The Medi Telegraph

Trieste
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Crisi Wartsila, i coreani chiedono di caricare i motori da soli

La richiesta è stata avanzata all' Autorità Portuale dalla nave Uhl Fusion. Zeno D' Agostino:

La richiesta è stata avanzata all' Autorità Portuale dalla nave Uhl Fusion. Zeno

D' Agostino: "La valuteremo". L' analisi non avverrà oggi. Nel frattempo la

temperatura continua ad alzarsi, in vista dell' incontro di domani tra i coreani e

il prefetto TRIESTE - La nave Uhl Fusion ha chiesto l' autoproduzione,

procedura che si traduce con la richiesta di poter caricare i 12 motori Wartsila

destinati alla coreana Daewoo in maniera autonoma, senza la presenza sulle

gru di tecnici specializzati della stessa multinazionale finlandese, né di

portuali. La conferma della notizia arriva dalla stessa Autorità Portuale. "La

valuteremo" ha fatto sapere il presidente Zeno D '  Agostino, raggiunto

telefonicamente da TriestePrima. La richiesta verrà analizzata a fondo e non

è detto che possa essere concessa immediatamente. Ci sono infatti requisiti

ben precisi da rispettare e, in caso di possibili lacune, vanno colmate. Una

volta a posto con i documenti, la nave otterrà la concessione da parte dell'

Autorità di sistema. "Venite a darci una mano", l' appello Nella crisi Wartsila il

fattore tempo sembra essere tra quelli determinanti. La valutazione della

richiesta da parte degli uffici in porto, si apprende, non verrà fatta oggi 28

agosto e ogni giorno che passa rappresenta un' iniezione di ossigeno alla protesta. L' analisi dei documenti potrebbe

iniziare domani, anche se non c' è alcuna ufficialità in merito. L' obiettivo di sindacati e lavoratori è quello di prendere

tempo, portare il dissenso e la lotta avanti almeno fino al 14 settembre. Monta però la frustrazione nei confronti di un

governo (impegnato ricordiamolo "solo" negli affari correnti, in vista delle elezioni del prossimo 25 settembre) che non

ha ancora convocato il tavolo al Mise. "Sembra che in tanti, non solo a Roma ma anche a Trieste, siano

evidentemente ancora in ferie" questa la stoccata di Fabio Kanidisek, sindacalista della Cisl. L' incontro di domani

Sempre nella giornata di domani negli uffici della prefettura di piazza Unità dovrebbe essere in programma un incontro

tra il prefetto e la delegazione coreana. Nel frattempo sul fronte dei sindacati la temperatura continua ad alzarsi. I

portuali, come buona parte delle istituzioni, ha scelto di stare dalla parte dei 451 dipendenti dell' ex Grandi Motori.

"Tutta la città deve venire a darci una mano" così i sindacati nei giorni scorsi. E un passo nei confronti della città l' ha

fatto l' Unione Sportiva Triestina Calcio. Il presidente Giacomini è intervenuto chiedendo di spostare il derby con il

Pordenone, in programma sabato 3 settembre, stessa data in cui Trieste scenderà in piazza nel lungo corteo a favore

dei lavoratori che rischiano il posto di lavoro.

Trieste Prima

Trieste
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Maltempo, il monito della Guardia Costiera: "Divieto di accesso a dighe e moli"

La Capitaneria di Porto di Ravenna ha ricevuto una "allerta meteo

idrogeologica-idraulica" da parte dell' Agenzia Regionale della Protezione

Civile La Capitaneria di Porto di Ravenna ha ricevuto una "allerta meteo

idrogeologica-idraulica" da parte dell' Agenzia Regionale della Protezione

Civile nel periodo compreso dal giorno 28 agosto al giorno 29 agosto, nel

quale potranno verificarsi. In questo lasso di tempo per tutta la giornata di

domenica "sono previste condizioni favorevoli allo sviluppo di temporali forti,

in particolare durante le ore pomeridiane, con possibili effetti e danni associati

più probabili sulle zone appenniniche e sulle zone di pianura settentrionale". La

Capitaneria di Porto di Ravenna "sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell'

Ordinanza 07/2020 dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centro Settentrionale, che, tra l' altro, prevede in caso di allertamento

segnalato dalla competente Agenzia Regionale per la sicurezza territoriale e

la protezione civile e da Arpae nonché, comunque, in presenza di condizioni

meteo-marine avverse, il divieto a chiunque (ivi compresi i soggetti

autorizzati) di accesso e di transito sulle dighe foranee e sui moli guardiani,

nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture".

Ravenna Today

Ravenna
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Un sabato di emergenze per la Capitaneria di Porto

Motovedetta della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera di Ravenna (foto di

repertorio) Tutte le persone coinvolte (bagnanti e diportisti) sono state tratte in

salvo Verso le ore 15.00 di sabato 27 agosto 2022 la Sala Operativa della

Capitaneria di Porto di Ravenna è stata investita da diverse chiamate di

emergenza da parte di diportisti e bagnanti in difficoltà a causa del repentino

cambiamento delle condizioni metereologiche con pioggia battente, raffiche di

vento a 47 nodi e mare forza 4. La Guardia Costiera a seguito delle suddette

segnalazioni è intervenuta immediatamente con i propri mezzi ed in

particolare con la motovedetta SAR CP847, il battello pneumatico GC141 e

con le proprie pattuglie a terra nell' ambito di tutto il proprio ambito di

giurisdizione. E' stata altresì richiesta la collaborazione della Guardia di

Finanza che è intervenuta con una propria motovedetta. Tra i vari interventi si

segnalano l' assistenza a n. 5 unità scuffiate del circolo velico di Punta Marina

da parte della motovedetta SAR CP847 della Guardia Costiera, il successivo

recupero di un diportista il cui catamarano ha rotto l' albero andando alla

deriva, l' assistenza ad un' imbarcazione a vela di 23 metri all' altezza di

Cervia con a bordo 6 persone che avevano richiesto soccorso. Inoltre sono stati segnalati 2 catamarani scuffiati tra

Punta Marina e Lido Adriano, un' imbarcazione a vela a circa 500 metri dall' imboccatura del porto di Ravenna, tre

unità in difficoltà con rispettivamente tre, due ed una persona a bordo in località Porto Garibaldi. Tutte le persone

coinvolte (bagnanti e diportisti) sono state tratte in salvo. Considerato che soprattutto in questo periodo le previsioni

segnalano repentini cambiamenti relativi alle condizioni meteo marine, si raccomanda la massima prudenza a tutti

coloro che frequentano la spiaggia e il mare durante le vacanze o nel fine settimana. L' autoprotezione e la

consapevolezza dei rischi insiti nell' ambiente naturale, com' è il mare, costituiscono la base per la sicurezza di

ciascuno di noi, senza dimenticare che un comportamento imprudente, oltre alla propria incolumità, può mettere a

repentaglio anche quella dei soccorritori. In caso di emergenza in mare, contattare il più vicino Comando della

Guardia Costiera al numero blu 1530.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Mare forza 4, molto lavoro per la Guardia Costiera da Cervia a Porto Garibaldi passando
per Marina di Ravenna: tutti salvi

Redazione

Nel pomeriggio di sabato 27 agosto la Sala Operativa della Capitaneria di

Porto di Ravenna è stata investita da diverse chiamate di emergenza da parte

di diportisti e bagnanti in difficoltà a causa del repentino cambiamento delle

condizioni metereologiche con pioggia battente, raffiche di vento a 47 nodi e

mare forza 4. La Guardia Costiera è intervenuta immediatamente con i propri

mezzi ed in particolare con la motovedetta SAR CP847, il battello pneumatico

GC141 e con le proprie pattuglie a terra. Ha richiesto anche la collaborazione

della Guardia di Finanza che è intervenuta con una propria motovedetta. Tra i

vari interventi si segnalano l' assistenza a cinque unità scuffiate del Circolo

velico di Punta Marina da parte della motovedetta SAR CP847 della Guardia

Costiera, il successivo recupero di un diportista il cui catamarano ha rotto l'

albero andando alla deriva, l' assistenza ad un' imbarcazione a vela di 23

metri all' altezza di Cervia con a bordo 6 persone che avevano richiesto

soccorso. Inoltre sono stati segnalati 2 catamarani scuffiati tra Punta Marina e

Lido Adriano, un' imbarcazione a vela a circa 500 metri dall' imboccatura del

porto di Ravenna, tre unità in difficoltà con rispettivamente tre, due ed una

persona a bordo in località Porto Garibaldi. Tutte le persone coinvolte (bagnanti e diportisti) sono state tratte in salvo.

Considerato che soprattutto in questo periodo le previsioni segnalano repentini cambiamenti relativi alle condizioni

meteo marine, la Capitaneria di Porto raccomanda la massima prudenza a tutti coloro che frequentano la spiaggia e il

mare durante le vacanze o nel fine settimana. L' autoprotezione e la consapevolezza dei rischi insiti nell' ambiente

naturale, com' è il mare, costituiscono la base per la sicurezza di ciascuno di noi, senza dimenticare che un

comportamento imprudente, oltre alla propria incolumità, può mettere a repentaglio anche quella dei soccorritori. In

caso di emergenza in mare, bisogna contattare il più vicino Comando della Guardia Costiera al numero blu 1530.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Allerta Meteo: Capitaneria di Porto di Ravenna. Divieto di accesso alle dighe foranee e
moli guardiani in caso di condizioni metereologiche avverse

In seguito alla ricezione di una "ALLERTA METEO IDROGEOLOGICA-

IDRAULICA" da parte dell' Agenzia Regionale della Protezione Civile con

Allerta n. 054/2022 nel periodo compreso dal giorno 28.08.2022 alle ore

00.00 al giorno 29.08.2022 alle ore 00.00, nel quale potranno verificarsi: "Per

la giornata di domenica 28 agosto sono previste condizioni favorevoli allo

sviluppo di temporali forti, in particolare durante le ore pomeridiane, con

possibili effetti e danni associati più probabili sulle zone appenniniche e sulle

zone di pianura settentrionale". La Capitaneria di Porto di Ravenna

sensibilizza la cittadinanza al rispetto dell' Ordinanza n°07/2020 dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale, che, tra l' altro,

prevede in caso di allertamento segnalato dalla competente Agenzia

Regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile e da ARPAE

nonché, comunque, in presenza di condizioni meteo-marine avverse, il divieto

a chiunque (ivi compresi i soggetti autorizzati) di accesso e di transito sulle

dighe foranee e sui moli guardiani, nonché l' obbligo a chiunque si trovi già in

loco di abbandonare urgentemente le infrastrutture.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Dopo Felixstowe, a Livorno i camalli chiedono aumenti

Sulle banchine d' Europa il clima rimane teso. I portuali inglese sono in

sciopero a oltranza in uno dei principali scali del Paese, Felixstowe.

Minacciano la catena logistica già provata dal continuo congestionamento. E

soprattutto, ma in fondo era proprio il loro intento, rischiano di mettere in crisi

l' approvvigionamento dei magazzini in vista dell' abbuffata di consumi previsti

per Natale. I portuali inglesi rivendicano un aumento salariale e migliori

condizioni di lavoro. E sono le stesse motivazioni che hanno portato anche i

camalli livornesi a minacciare lo stop delle banchine del porto di Livorno.

Vogliono una busta paga più pesante del 10% e più sicurezza. Se non

otterranno queste due condizioni, i sindacati hanno fatto sapere che sono

pronti a bloccare i moli per 10 giorni. I portuali chiedono "una ricognizione ed

adeguamento dei livelli retributivi, oltre alla verifica della rotazione dei contratti

a tempo determinato e stabilizzazione dei lavoratori precari per mezzo di una

campagna di assunzioni con contratti a tempo indeterminato".

The Medi Telegraph

Livorno



 

domenica 28 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 30

[ § 2 0 1 5 6 3 8 3 § ]

Continua la "sfilata" di super yacht: al largo del litorale c' è Baraka

Il lussuoso panfilo, costruito da una società turca, ha attirato la curiosità dei bagnanti di Torre San Gennaro

TORRE SAN GENNARO - I bagnanti stamattina (domenica 28 agosto),

perlomeno finché le condizioni meteorologiche lo hanno consentito, lo hanno

ammirato incuriositi dalla spiaggia di Torre San Gennaro, marina di

Torchiarolo. Quel maestoso yacht che si intravedeva all' orizzonte è diventato

l' attrazione della mattinata. Si trattava di Baraka, panfilo che tuttora sosta al

largo del litorale a sud di Brindisi. L' ennesima meraviglia del mare che transita

dalle parti di Brindisi è un charter lungo poco più di 58 metri, per quasi 10

metri di lunghezza e un pescaggio di 3,3 metri. Viaggia a una velocità di

crociera di 13 nodi. E' stato realizzato nel 2010 da una società turca, sulla

base di un progetto redatto dal designer Francesco Paszkowski. Baraka può

garantire una vacanza da sogno fino a un massimo di 12 ospiti, assistiti da 16

membri dell' equipaggio. Il confort è assicurato, con spazi per il fitness, una

jacuzzi e altro ancora. I mega yacht, insomma, continuano a regalare

spettacolo. Basti pensare che nel porto interno di Brindisi è ancora

ormeggiato il New Secret , mentre fino a qualche giorno fa, sempre sul

lungomare Regina Margherita, era in "vetrina" il Men of Steel , il gioiello dei

mari realizzati per Steven Spielberg, poi acquistato da un miliardario canadese.

Brindisi Report

Brindisi
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Lo Russo: "Il rigassificatore di Gioia Tauro ci salverà dalla dipendenza russa"

Il progetto ha già ottenuto la valutazione di impatto ambientale Torino -

"Piombino e Ravenna non bastano. Il governo si impegni nella realizzazione

anche del rigassificatore di Gioia Tauro". Lo ha detto alla Stampa il sindaco di

Torino, Stefano Lo Russo , professore ordinario di geologia applicata e

componente del Board dell' Energy Security Transition Lab (EST) presso l'

Energy Center del Politecnico. "Iren e Sorgenia controllano al 50% ciascuno

una società che ha in pancia l' autorizzazione per realizzare un rigassificatore

su piastra fissa nel porto di Gioia Tauro. Un vecchio progetto, poi fermo, che

però ha già ottenuto la valutazione di impatto ambientale. La capacità di

rigassificazione prevista è di 12 miliardi di metri cubi annui (circa un quinto del

fabbisogno italiano), il costo stimato dell' impianto è di circa 1 miliardo e si

prevede che può essere pronto in 3/5 anni. Realizzarlo sarebbe molto

importante perché servirebbe a colmare quasi tutto il gap che ci manca per

sostituire il gas dalla Russia ".

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Lo Russo rilancia il rigassificatore di Gioia Tauro

Per il sindaco di Torino potrebbe essere la chiave per l' autonomia energetica,

soddisfacendo un quinto del fabbisogno di gas italiano Il sindaco di Torino,

Stefano Lo Russo (facebook.com/stefanolorussotorino) Intervistato da La

Stampa, il sindaco di Torino, Stefano Lo Russo, rilancia un vecchio progetto

per la costruzione di un rigassificatore a Gioia Tauro. «Gli impianti di

Piombino e Ravenna non bastano. Il governo si impegni nella realizzazione

anche del rigassificatore di Gioia Tauro», ha detto. Si tratta di un impianto da

12 miliardi di metri cubi annui, pari a un quinto del fabbisogno italiano. Il costo

stimato di costruzione è di un miliardo, per essere pronto entro cinque anni.

«Iren e Sorgenia - spiega Lo Russo - hanno controllato al 50 per cento

ciascuno una società che ha in pancia l' autorizzazione per realizzare un

rigassificatore su piastra fissa nel porto di Gioia Tauro. Un vecchio progetto,

poi fermo, che però ha già ottenuto la valutazione di impatto ambientale». Un

progetto già esistente, attualmente fermo, che richiederebbe pare solo la

volontà politica di realizzarlo. Secondo il sindaco di Torino «realizzarlo

sarebbe molto importante, perché servirebbe a colmare quasi tutto il gap che

ci manca per sostituire il gas dalla Russia, includendo la capacità dei due nuovi futuri rigassificatori galleggianti che

vanno comunque fatti ma non bastano. Con Gioia Tauro, quindi, potremmo chiudere completamente i rubinetti russi».

Uno dei limiti alla sua realizzazione è costituito dalla difficoltà di distribuire il gas lungo le tubazioni appenniniche, dove

all' altezza di Sulmona gli impianti andrebbero aggiornati, rappresentando in questo momento un collo di bottiglia. Ma,

secondo Lo Russo, è «un problema che può essere risolto in tre anni, esattamente quanto richiede la costruzione dell'

opera. Aprire Gioia Tauro e risolvere Sulmona - conclude - consentirebbe l' eventuale esportazione del gas liquefatto,

contribuendo ad alleggerire la dipendenza dal gas russo non solo nostra ma anche di altri Paesi della Ue».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Alessandro Laghezza: 'Logistica a rischio per colpa della burocrazia, si compromettono
anche i progetti del PNRR

Redazione

Il Ceo di Laghezza Spa a ShipMag: 'Prima riflettori accesi su comparto dopo

pandemia e crisi negli approvvigionamenti, adesso silenzio' La Spezia - "In

Italia un breve ritorno di fiamma sulla logistica poi il piattume della burocrazia

che rischia di compromettere anche l' utilizzazione del PNRR'. Così

Alessandro Laghezza, Ceo di Laghezza Spa, a ShipMag chiede un cambio di

passo : 'Pessimismo? 'Si tratta di sano realismo finalizzato anche a

richiamare su questo settore l' attenzione del Governo che scaturirà dalle

prossime elezioni'. Un parere molto duro? 'No, un parere realistico con la

volontà di far squillare più di un campanello di allarme circa i rischi che il

sistema Paese corre: l' alternativa è fra un' incapacità a produrre leadership

logistiche e la conferma dell' Italia come terra di conquista da parte dei grandi

gruppi internazionali". Perché questo pessimismo? 'No. È il contrario: si tratta

di sano realismo finalizzato anche a richiamare su questo settore l' attenzione

del Governo che scaturirà dalle prossime elezioni. La pandemia e la crisi negli

approvvigionamenti aveva provocato un mezzo miracolo: far comprendere

anche all' Italia, e non mi riferisco solo alle sue istituzioni, l' importanza

determinante di una logistica efficiente. Ma questo clima di riscoperta è durato ben poco uscendo in meno di due

mesi dai riflettori pubblici'. Quali sono le cause? 'Proprio la crisi del sistema logistico internazionale causata dalla

pandemia ha posto in evidenza la debolezza dei soggetti guida, dei centri decisionali del sistema che non hanno

trovato nulla di meglio che rilanciare come novità l' ipotesi di nuova governance specie per il comparto portuale,

basate ad esempio su Autorità trasformate in Spa e in decentramenti delle scelte in tema logistico e portuale che

navigano contro corrente con la necessità reale di un coordinamento centrale delle scelte. Coordinamento che dal

punto di vista normativo avrebbe potuto concretizzarsi in strumenti esistenti, come il tavolo unico di coordinamento

dei porti, ma che è rimasto lettera morta per la totale inadeguatezza di una governance nazionale su queste

tematiche'. E ora quali rischi si prospettano? 'Il più grande è quello relativo al PNRR e al gap che esiste e si ripropone

ogni giorno fra le enunciazioni di grandi progetti e grandi lavori e la messa a terra, la cantierizzazione di questi

progetti che nella maggior parte dei casi sono fermi al palo'. E i privati? 'Questo habitat è ottimale per impedire

processi aggregativi nazionali di player del settore e al tempo stesso spianare il terreno all' invasione di multinazionali

estere che facilmente attuano concentrazioni verticali che spesso di trasformano in controllo monopolistico di filiere.

Si sta in sostanza ripetendo quanto accaduto, ovvero gli errori che sono stati commessi, smantellando settori come la

siderurgia, la chimica, l' elettronica in cui l' Italia vantava posizioni di leadership mondiale'. Cosa ne è derivato? 'L'

incapacità di dare vita a un campione italiano della logistica, in grado di competere nel torneo strategicamente più

importante

Ship Mag

Focus
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dell' economia mondiale con players internazionali che pezzo dopo pezzo si sono intestati i segmenti più importanti

della catena logistica. Si potrebbe affermare che un italiano ce l' ha fatta: certo il gruppo Msc di Gianluigi Aponte oggi

svolge un ruolo assolutamente prevalente sullo scacchiere marittimo, portuale e logistico italiano. Peccato che il suo

gruppo sia a tutti gli effetti svizzero'. C' è ancora tempo per invertire la rotta? 'C' è sempre tempo, oggi più che mai: la

crisi energetica, la pandemia, la rinegoziazione della globalizzazione, la carenza di materie prime. Il mondo della

logistica si sta ridisegnando e in questo assestamento si stanno creando spazi insperati. Basti pensare al

Mediterraneo che ha recuperato la sua centralità nell' interscambio mondiale via mare oltre che dal punto di vista geo-

politico. Ora tocca all' Italia cambiare marcia'.

Ship Mag

Focus


